
D
a Dalí a D’Alò. Il gioco di parole
circolava tra gli italiani presenti
al Cartoon Forum di Girona, in
Catalogna,patriadiSalvadorDa-
lì che, da quelle parti - tra Portlli-
gat,FigueresePúbol -visseeope-
rò con la sua musa amatissima
Gala. D’Alò, nel senso di Enzo -
per chi non se lo ricordasse - è
uno dei nostri più bravi registi di
cinema d’animazione (La freccia
azzurra, La gabbianella e il gatto,
Momo, Opopomoz) e da qualche
anno non si vedeva troppo in gi-
ro, anchese nonha certo smesso
di lavorare e di produrre idee. Il
Cartoon Forum 2007 - annuale
meeting dell’animazione euro-
pea - ha segnato, proprio nella
terra di Dalí, il suo ritorno «uffi-
ciale» sulle scene con il progetto
di una serie tv dal titolo Candy
Circle, una delle sole tre proposte
italiane sulle 60 presentate in to-
taledaipaesi europei: lealtre due
erano Slash:// del Gruppo Alcuni
e GluGlù di Stranemani.
Candy Circle, che prevede 26 epi-
sodida22minuti,èprodottadal-
lo studioGertiediFranco Serra, e
Rai Fiction ha già assicurato il
50% del finanziamento per un
budget previsto di 5 milioni e
400.000 euro; la serie dovrebbe
essere pronta tra poco più di un
annomaancoranonsisasuqua-
le rete Raiandrà inonda.L’ideaè
nata da un incontro tra Serra e
D’Alò e alla base c’è una fortuna-
ta collana di libri per ragazzi, edi-
tidaMondadori, scrittidaPierdo-
menico Baccalario e Alessandro
Gatti, con i disegni di Riccardo
Crosa. Protagonista delle avven-
ture su carta e ora animate è una
banda di ragazzini, compresi tra
i 7 e i 14 anni, guidata dal tredi-
cenne Captain Candy, figlio di
un multimiliardario. Willy, Betz
e il bizzarro inventore Zio Twee-
dy sono i componenti principali
del gruppo che però, di volta in
volta,vieneaffiancatodaunade-
cinadialtri ragazzieragazze. Il lo-
ro quartier generale è a Londra,
inunavecchiafabbricaabbando-
nata e la vera attività di questi
«investigatori» è coperta dalla
Candy Music Band (gli episodi
saranno caratterizzati da una se-

riedi canzonicomposte e suona-
te dal gruppo Merci Miss Mon-
roe), spalleggiata da un nutrito
fan club. Ma qual è il vero scopo
di questi dinamici teenager? «Ri-
parano i torti della società adulta
- spiegaEnzod’Alò -diunasocie-
tàcheconlasuapassivitàestupi-
dità lascia andare il mondo in
malora. I casi da risolvere riguar-
dano l’inquinamento, lo sfrutta-
mento dei minori, l’abbandono
degli anziani, i falsi guru, l’uso
strumentale della religione. Ma
il modo in cui raccontiamo que-
sta loro battaglia - precisa D’Alò -
è tutt’altro che serioso e cerchia-
moditrarnedellestoriediverten-
ti e scanzonate. Anche perché i
protagonisti non sono veri inve-
stigatori o agenti speciali, ma dei
ragazzi che guardano il mondo
dal punto di vista dei ragazzi». E
Franco Serra, alla guida con Ful-
via Serra e Lionello Cerri di Ger-
tie, studiochesièsemprecaratte-
rizzatoper produzionidi qualità,
aggiunge: «Chi fa animazione
ha una responsabilità molto for-
te. Ecco perché i cartoon per ra-
gazzinondevonoesserecomple-
tamente scollati dalla realtà e de-
vono, raccontando in maniera
non pesante e ideologica, avvici-
nare i più giovani ai problemi
del mondo e della vita».
EnzoD’Alònonènuovoallepro-
duzioni animate televisive e nel

suo prestigioso curriculum van-
ta serie come Kamillo Kromo
(1993) e la celeberrima Pimpa
(1997), trattadallestoriedisegna-
te da Altan. Ma la celebrità la de-
ve, soprattutto, ai suoi lungome-
traggi. A parte i quattro citati al-
l’inizio, da tempo lavora a due
grandiprogetti: un Pinocchio con
i disegni di Lorenzo Mattotti e le
musiche di Lucio Dalla, e una
versione animata de La tempesta
diShakespeare, illustratadaMoe-
bius e con la colonna sonora di
David Rhodes e Peter Gabriel.
«Continuo ad andare avanti sul-
la mia strada - ci spiega D’Alò -
che è quella della ricerca della
qualità. Dalla tv mancavo da di-
versi anni perché non riuscivo a
trovare storie interessanti, ma
quandoholetto i libridiBaccala-
rio e Gatti mi sono entusiasma-
to. Come va l’animazione italia-
na? Il suo problema è l’omologa-
zione, la difficoltà ad esprimere
cose originali. Dal punto di vista
graficosi sonofattimoltiprogres-
si, anche perché le nuove tecno-
logie e i software per l’animazio-
ne tipo Flash si sono molto raffi-
nati.Ma-concludeD’Alò-domi-
na una generalizzata povertà di
contenuti».
Anche in Slash:// del Gruppo Al-
cuni di Treviso c’è un gruppo di
ragazzini investigatori-musicisti
e di mezzo c’è internet, un anti-
coemisteriosocastelloeunama-
gicapietraverde.Pubblicodi rife-
rimento i ragazzi tra i 7 e i 12 an-
ni, serie da 26 episodi per 26’. Si
rivolgonoinvecealpubblicopre-
scolare (4-5 anni) i52 miniepiso-
di da 5 minuti di GluGlù dei pra-
tesi Stranemani: avventure gio-
cose in un mondo dove ognuno
ha il suo amico e dove non esiste
la solitudine, confezionate con
una grafica eccellente.

«Cartoon italiani? Belli ma poveri di idee»

■ inviato a Girona

■ di Renato Pallavicini
inviato a Girona

La serie tratta
da una collana
di libri ha
per protagonisti
un gruppo
di ragazzini

ENZO D’ALÒ al Fo-

rum Cartoon di Girona

in Spagna ha presen-

tato Candy Circle, nuo-

vi episodi tv prodotti

da Gertie e Rai Fic-

tion. «La mia strada se-

gue la qualità. Ma l’ani-

mazione italiana è

troppo omologata»

■ Lo scrittore lucano Rocco
Brindisi ha vinto il premio di
poesia Ischitella - Pietro Gian-
none 2007 con la raccolta po-
etica in dialetto potentino
Mortedenufracauardava (Mor-
te di un amico che guardava)
che prende il nome dal poe-
metto omonimo dedicato a
Giorgio Messori. Il secondo e
il terzo posto sono andati a
Riccardo Sgaramella e Gian
Marco Pedroni.
Il premio Ischitella - Pietro
Giannone, giunto alla sua
quarta edizione, diretto da
Vincenzo Luciani, si avvale di
una giuria prestigiosa e atten-
ta (Franzo Grande Stevens,
Dante Della Terza, Francesco
Bellino,RinoCaputo,Giusep-
peG.Castorina,VincenzoLu-
ciani, Franca Pinto Minerva,
Achille Serrao, Cosma Siani,
FrancoTrequadrini), comete-
stimoniato dall’alto livello

dei testi poetici premiati.
L’originalità del premio risie-
de nel fatto che si tratta di un
premio nazionale di poesia
neo-dialettale, di quella poe-
sia neo-dialettale che non è
appannaggio di poeti che
non conoscono la lingua, ma
di poeti che scrivono spesso
anche in lingua ma ricorrono
al dialetto per utilizzarne le
sfumature, i timbri, i colori, e,
in definitiva, la grande, origi-
nale, inimitabile forza lingui-
stica.
Tra i frequentatori di questa
poesiasi trovanonomidipoe-
ti di vaglia come Franco Loi,
lo stesso Rocco Brindisi, As-
sunta Finiguerra, Achille Ser-
rao, Renzo Paris; per non par-
lare della grande invenzione
linguistica Groppi d’amore
nellascuragliadiTizianoScar-
pa.
 c.b.

IL PREMIO per la poesia neo-dialettale

Brindisi vince l’Ischitella
Con Sgaramella e Pedroni

SEMINARI Da oggi le
«Giornate della traduzione»

I traduttori
s’incontrano
a Urbino

Perchè, con uno stile di vita corretto si possono quasi dimezzare le morti per malattia 
cardiovascolare. Uniamo gli sforzi di tutti, per la salute del cuore di ciascuno. 

Per una famiglia e una società in salute

Con il patrocinio di

Ministero della Salute – Ministero delle Politiche per la Famiglia - Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali - Ministero dell’Università e della Ricerca - Ministero della Pubblica Istruzione - Croce Rossa Italiana

Associazione Nazionale Carabinieri - Associazione Nazionale Comuni Italiani - Federsanità-ANCI
Comitato Olimpico Nazionale Italiano - Unione delle Federazioni Calcistiche Europee (UEFA) - Federazione Italiana

Giuoco Calcio - Lega Nazionale Professionisti Calcio - Lega Pallavolo Serie A - Federazione Italiana Nuoto
Federazione Italiana Tennis

E’ un’iniziativa promossa e realizzata da
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DA OGGI, PER IL CUORE DELLA TUA FAMIGLIA
CAMBIA PROGRAMMA: MENO DIVANO E PIU

I

 VITA.

Domenica 30 settembre 2007

Giornata Mondiale per il Cuore

ORIZZONTI

C’
èunfantasmachesiag-
gira per l’Europa ani-
mata. Si chiama mobile

e si porta dietro paroline come
tv e phone. Ovvero televisione e
telefoninio,perdirlapiùchiara-
mente, contenuti (cartoni ani-
mati)daportarsiappresso,dave-
dere, sentire, condividere. La
conferma è venuta dal bilancio
del Cartoon Forum (organizza-
toda18annidaCartoon, l’asso-
ciazione nata nell’ambito del
progetto Media della Ue): il
15% dei progetti presentati, in-
fatti, sono stati pensati per esse-
re riprodotti nei nuovi formati
tecnologiciedistribuiti supiatta-
formeIptv(latvsuinternet)oat-
traverso i telefonini. Insomma,
una bella fetta delle oltre 400
oredi tvsuddivisenei60proget-
ti (tutti rigorosamente made in
Europe) per un budget totale di
216 milioni di euro. Progetti, se-
rie a venire che vedremo (non
tutte, ovviamente) nei prossimi
anni sulle tv europee, con una
prevalenza di prodotti dedicati
a ragazzi compresi tra 6 e 13 an-
ni.
Produzioni «pensate» per nuo-
ve tecnologie, sidiceva, findalla
struttura delle serie che, in buo-
na parte, hanno come protago-

nisti gruppi di ragazzi e adole-
scenti che, spesso, suonano in
banderock.Piùpersonaggivuol
dire infatti più «eroi» e «model-
li» a cui fidelizzarsi; più «loghi»
da adottare e scambiare come
messaggini; più jingle e canzoni
da scaricare come suonerie:
un’astuzia di «contenuti» per le
nuove «forme» tecnologiche
del merchandising virtuale.
Il Forum di Girona è stato an-
che l’occasione per assegnare il
«Cartoon d’Or», l’oscar dell’ani-
mazione europea scelto tra cin-
que finalisti tra i migliori corto-
metraggi d’autore premiati nei
principali festival del continen-
te. I concorrenti erano Life Line
di Tomek Ducki (Ungheria), Pe-
ter & the Wolf di Suzie Temple-
ton(GranBretagna),TheIrresisti-
ble Smile di Ami Lindholm (Fin-
landia), The Pearce Sisters di Luis
Cook (GranBretagna)e t.o.m.di
Tom Brown e Daniel Gray
(Gran Bretagna). Ha vinto The
PearceSisters, storiahorroregrot-
tesca di due sorelle che vivono
sole in un’isola sferzata dal ven-
to, caratterizzato da una grafica
originale e innovativa. Ma per
noi il migliore era la stupenda
versione di Pierino e il lupo, «reci-
tata»splendidamentedaipupaz-
zi animati di Suzie Templeton.
 re. p.

TENDENZE Il 15% delle nuove produzioni

Dalle storie alle canzoni:
tutto è già pensato
per arrivare sul telefonino

Foto di gruppo di «Candy Circle», la serie animata diretta da Enzo D’Alò. Sotto un’immagine di Girona

■ Da oggi a domenica, presso
l’Universitàdi Urbino«CarloBo»,
si svolgerà,acuradiStefanoArdui-
ni e Ilide Carmignani, la quinta
edizionedelleGiornatedellaTradu-
zione Letteraria. Professionisti del-
l’editoria,scrittori, studiosienatu-
ralmente traduttori si alterneran-
no in seminari e dibattiti per ana-
lizzare problematiche e orizzonti
diunmestieregraziealqualela let-
teratura valica i confini linguistici
di appartenenza e diventa patri-
moniocomuneecondiviso.Ospi-
te d’onore del convegno,Peeter
Torop, studioso di teoria della tra-
duzione.Lo scopo delle Giornate è
duplice: fare dell’appuntamento
un’occasionedi incontroe appro-
fondimento per i professionisti,
ma anche di confronto per i sem-
pre più numerosi giovani interes-
satiaunaprofessionedipersé«so-
litaria», eche inItaliaancora sten-
taaesserericonosciutaeadeguata-
mente valorizzata.
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